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ARGOMENTI TRATTATI

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, del testo unificato dei provvedimenti relativi alla fauna ittica e all’esercizio della pesca




La Commissione, riprendendo l’esame del testo unificato recante le “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca”, ha preso atto del parere della Commissione I relativamente all’articolo finanziario (articolo 32). La Commissione I ha proposto che tale articolo venga sostituito con la seguente nuova stesura:

“ Art. 32 (Norma finanziaria)

1 .Nello stato di previsione dell'entrata del bilancio regionale, a partire dall'esercizio finanziario 2007, le somme riscosse dall'applicazione delle tasse e delle soprattasse di concessione regionale di cui all'articolo 27, sono introitate nell'unità previsionale di base (UPB) 0902 (Bilanci e finanze Ragioneria Titolo I) e sono destinate a finanziare le attività e gli interventi in materia di pesca di cui alle UPB 13041 (Territorio rurale Caccia e pesca Titolo I spese correnti) e UPB 13042 (Territorio rurale Caccia e pesca Titolo II spese in conto capitale). 

2. Per l'esercizio delle funzioni conferite alle province si fa fronte, dall'esercizio finanziario 2007, mediante lo specifico fondo istituito dall' articolo 10 della l.r. 34/1998, il cui stanziamento è iscritto nell'UPB S1071 (Gabinetto Presidenza della Giunta Funzioni conferite agli enti locali Titolo I spese correnti). 

3. Per il finanziamento degli interventi previsti dalla pianificazione regionale definita ai sensi dell'articolo 10 oppure dai piani provinciali, fatto salvo quanto trasferito alle province ai sensi del comma 2, si provvede, a partire dall'esercizio finanziario 2007 con l'iscrizione nelle UPB 13041 e UPB 13042:

a) di fondi comunitari o statali destinati alla tutela degli ambienti acquatici o per l'esercizio dell'attività alieutica;

b) di stanziamenti regionali in misura complessivamente uguale alle somme introitate nell'anno precedente a seguito dell'applicazione delle tasse e delle soprattasse di cui all' articolo 27.

4. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, ripartisce annualmente i fondi iscritti ai sensi del comma 3, lettera b), per gli interventi e le attività previste dal piano regionale:

a) nella misura del 70 per cento alle province, in proporzione al numero delle licenze censite nell'anno precedente al riparto per il finanziamento dei piani provinciali;

b) nella misura del 30 per cento per iniziative regionali previste dalla pianificazione regionale definita ai sensi dell'articolo 10 e per la corresponsione degli oneri previsti all'articolo 8, comma 7.

5. Alla quota di spesa destinata dalla pianificazione regionale di cui al comma 4, lettera b), per il finanziamento di studi, ricerche, consulenze, indagini ed attività in materia di tutela degli ambienti acquatici e della pesca, a partire dall'esercizio finanziario 2007, si provvede, in deroga all' articolo 11 della legge regionale 25 giugno 1988, n. 6 (Norme relative allo svolgimento di collaborazioni nell'ambito dell'Amministrazione regionale) con le risorse dell'UPB 13041. 

6.Per l'attuazione dell'articolo 21 si provvede con le risorse finanziarie individuate con le modalità previste dall' articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) e dall' articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003)”.
La Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo n. 32, contenente le disposizioni finanziarie, nella stesura proposta dalla Commissione I. 

E’ stata inoltre approvata all’unanimità la seguente proposta di emendamento tecnico aggiuntivo relativo all’articolo n. 16 (Esercizio della pesca):

“3. E’ vietato il rilascio nelle acque del territorio regionale di ogni esemplare catturato appartenente a specie di fauna ittica alloctona che necessita di interventi di eradicazione individuata ai sensi del comma 5, lettera b) dell’articolo10.”

La Commissione ha quindi proceduto alla votazione dell’intero testo del provvedimento.

Il testo unificato delle PDL n. 47, 48, 58 e del DDL n. 165, così come è risultato al termine dell’esame, è stato approvato all’unanimità.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, MODERATI PER IL PIEMONTE, FI, AN, LEGA NORD PIEMONT - PADANIA, DEMOCRAZIA CRISTIANA – PARTITO SOCIALISTA, SINISTRA PER L’UNIONE.

La Commissione ha deciso che i relatori del provvedimento legislativo siano il Consigliere Bellion e il Consigliere Cavallera.

Il provvedimento legislativo è stato inviato all’Aula consiliare per i successivi adempimenti.

	Aggiornamento sull’iter del programma di sviluppo rurale 2007-2013. Relazione dell’Assessore all’agricoltura




La Commissione ha preso atto dell’aggiornamento svolto dall’Assessore all’agricoltura, il quale ha precisato che il 13 ottobre 2006 si sono conclusi i pagamenti del periodo di programmazione 2000-2006 dello sviluppo rurale; l’esercizio finanziario 2006, settimo e ultimo dell’intero periodo, sulla base delle regole del FEOGA - Garanzia è iniziato il 16 ottobre 2005 ed è terminato il 15 ottobre 2006.

L’Assessore ha inoltre dichiarato che i pagamenti del FEOGA - Garanzia sul piano di sviluppo rurale 2000-2006 non sono transitati sul bilancio regionale; sul bilancio regionale sono state iscritte solo le quote di cofinanziamento a carico della Regione Piemonte che debbono essere versate tempestivamente agli Organismi pagatori al fine di attivare i pagamenti anche delle quote di cofinanziamento comunitario e statale.

Al termine i consiglieri dei Gruppi di minoranza hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente a:

· possibile miglioramento dell’efficienza del sistema complessivo riguardante il programma di sviluppo rurale 2007-2013 che dovrà essere adottato dalla Giunta regionale;

· informativa puntuale della Commissione sui vari passaggi che la Giunta regionale effettuerà al fine di pervenire alla stesura del programma di sviluppo rurale 2007-2013;

· situazione dei pagamenti che saranno effettuati sul FEOGA – Garanzia.

L’Assessore all’agricoltura, nel rispondere alle richieste di approfondimento, ha dichiarato che, a seguito del regolamento sul finanziamento della PAC, è stato introdotto un nuovo strumento: il Fondo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), previsto per finanziare il secondo pilastro della PAC. Il nuovo Fondo sostituisce il FEOGA, Sezioni “garanzia” e “orientamento”, utilizzato nella vecchia programmazione 2000-2006. Il FEASR prevede, in un unico programma, gli interventi di sviluppo locale rurale precedentemente inclusi nei programmi operativi regionali, nei piani di sviluppo rurale e nelle azioni dell’iniziativa comunitaria LEADER.

L’Assessore ha precisato che sul FEARS potranno essere effettuati pagamenti solo dopo la decisione comunitaria di approvazione del programma di sviluppo rurale 2007-2013, che potrà essere adottata non prima della primavera 2007. 

L’Assessore ha inoltre sottolineato che, per quanto riguarda le misure a premio, la quasi totalità degli elenchi non ancora pagati è costituita da domande presentate per la campagna 2006 sulle seguenti misure:

· misura “D” (prepensionamento): 105 domande con circa 7.700 euro in media a pagamento da effettuare;

· misura “E” (indennità compensativa nelle zone di montagna): 4.400 domande con circa 1.200 euro in media a pagamento da effettuare;

· misura “F” (misure agroalimentari): 12.000 domande con circa 3.100 euro in media a pagamento da effettuare;

· misura “H” (imboschimenti in aziende agricole): 1.800 domande con circa 1.400 euro in media a pagamento da effettuare.

L’Assessore inoltre ha dichiarato di rendersi disponibile ad aggiornare costantemente la Commissione sull’iter di definizione del programma di sviluppo rurale 2007-2013.

Al termine, non essendovi altre richieste di chiarimento, la Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile l’illustrazione del programma di sviluppo rurale 2007-2013.
Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


